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| —( ii Glornalo ageo tutti I glorti; svcottnata lé domeniche — strazione Via Gorghi N. 10 — Nameri separati si.remitono.sii’Raicola e prassi thh 5 
I paga N Y% Rfizione d' Italfani sia ammirato l' ideale Camera Deputati. I ReS aeree e LI oeltica poten Va 
I} ideale della Monarchia della Monarchia, si avrà il concorso di | Seduta del 15. — Pres ZANARDELLI. | Cee erond finora inediti ed £ pochi nce pel saresti nta 
; più di mille cinquecento gir vaneiti ‘delle Apresi la seduta, alle ore 2. cf cessibili. IF più antico fra quanti si co ci ©, iano aiuta 3 
scuolè chè rappresénteranno le spe- | Il presidente comunica che gli. uffici | noscano, seritto nel 1324 da ser Gra-. Ser 
© pooliottisti ci iori di ; : 7 hanno autorizzato la lettura di alcune |.ziolo de’ Bambaglioli, cancelliere di Ro- la svontara, ; ‘ 
In taluni Fogliettisti cianciaiori di | panze della Patria: Y Eserci rst ararirdorni 4 guot, Ì i i il Re. 
; È È 3 1 ‘aria; mentre Esercito, proposté di legge. So 4 logna, fu finalmente pubblicato questo primo accorre a piange i , 
ideali, e negli.adoratori: della così detta | nella solenne rivista che passerà Re Lacava rispondendo. ad una interro- | anno dall'erudito prof Ant. Fiammbazzo n 
o. [‘ souranit@ del-Popolo, oggi, per:le. pros- | Umberto insieme .all’ Imperatore di | gazione di Calvi ed Ottavi circa le faci- | (J7 Commento dell Inferno di Graziolo Ci, 
ato | sime nozze d'argento, ossorvasi certa | Germania, ne rappresenterà la forza e | "fazioni per i trasporti del cloruro di | de' Bambagkoli ecc. Udine 1892; pagg. eh ha di nose Il bel candi 
ivi " | Ma RR 2 » PP ot3 otassa e dei risi, dichiara essere in corso | XXI[-476, in 8 gr.), dopoché per un ch ha di nove Il bel cander, 
to. trepidanza od ‘ambiguità di linguaggio, | in! certo.modo l'effetto vivo delia na- 1 ri d'agricoltara | intero decennio. sen'era attesa invano Margherita, 
vi quasi -eglino lemessero d'’ incorrere in | zionale ‘epopea. e dei lavori pubblici è fe società ferro- | | edizione preparata da Carlo Witte e suora o. sila PETIRATRI sa 
atti corligianeschi contro il dogma della Or. se tutto ciò s'accentra e riceve | Viatie per atténére l'equiparazione delle | gal. Roediger promessa. Îl merito di Tg * 
Lar Per n.° | tariffe dei trasporti del cloruro di [o- | questo antichissimo: commento non è b Vi, 
Dn Democrazia. ; splendore dall’ ideale della. Monarchia, | tassa a quella dei tfagporti di vini. | davvero della: maggior importanza : ve- Graziosa 
Noi non sentismo questa trepidanza; }.‘per questi giorni afmenb certi dispetti | Dopo uni intefrogazione di, Aghini | nerando e.assai rispettabile esso É tut- como rosa, se 
d, noi che, oggi specialmente; abbisognamo | d'ivealisti nebulosi ci diéno tregua. E | POP. Papere sai inibfgiro del piro: tavia per la sua etfi, per non aggion ciato AMOPAMORE 
diga sia ; I ' na 4 se_ intende "ci posteriori, come . 
di coniforti n bin speraro per | dvve- | pensino essi idealisti quanto pur trop- nello controversig”frà ‘capitale e tavoro aa n dla in quello (56: 6 Costadetto quando incedo, i 
nire della Nazione. ; si po altri ideali, n cui concretare sa. | debbi ‘svolgersi ‘dome: attualmente. Av- | |: Ottimo, fu-ampiamente saccheggiato |- dice: il flor l'Italia è qui. 
e; E questo conforto; diciamolo schietto, | tebbe' unpo il connubio di alti’ intel- | viene nel Basso Bolpihore, o dal. salvi» e copiato. 1 i si VIE 
o tomo nell idee delle Monaca [ij isa car cl name vi di | xo dl Qta gd cir pelle | e aio comment d'altare | tt do taz. 
. incarnata in. Umberto I; ‘Quindi Altri |.uomini.e di cittadini, débbano apparire | ferma nazioniale intétvenire in modo mento di «discussione, che par superilao son d'ogn’ sima la speranza, 
ti ideali, dio&' ‘quelli ‘delle’ sdtte, mon ci | vieppiù oggidì soghi’ di' mefite inferma, ingiusto e voler ambo del: afofa ridirne ‘qui nuovamente» il ‘merito è il son l'affetto d'ogni cor. 
; È i vi Cote sigg So gio Lap L gri, a cui Gioli! ri A] Î edi gi sì 
tti darebbero. tume all: intelletto, nè c'in- | ezjandio d ‘pie ni, facili A ce- spondere pérdh ide la verità è d il SI sn Fili sacri cel chotera 0 VII, di 4 
fidamerebberd il: tuore; i dere a blandizie di adulatori tribuni! sentimento’ ni nale, éd un' alira dello | GePEllara ‘risponde a tatto le esigenze D'un; soreola ha ‘cinto “ soglio, 
sa Ed è per ‘id ché toi partecipiamo G. | stesso Aghini ‘difetta ‘A sapere come? il | delia critica'odierna, e' può' esser pro» cgA More o_(a pietà; 
con gitibilo e contentezza ad ura festa ii : L ministro interida praggedere a che sia | posta a modello delle pubblicazioni di dle I° itale Citta na 
lo |{ ch'è insiemo festa della Reggia e della UNA QUERELA ‘régbfarierita?inpasifione degli ufficiali | antichi codici inediti; Una così sbla si = ca 
n Nazione; ed'è pèr'ciò che invitizmo i i ‘ S aunibogliati senza permesto “e cui sla può dep'orare, che l'editore, cioè, non C si Pr. i le. 
ia sno: 6, Be ° Ann L'on. Solimbergo ha indirizzato la | sponde Petloux ‘dichiarando che. penserà | abbia: fatto il ‘tentativo, o-non abbia-a- TONaca ‘ovinciate.. 
nostri amici a rigonoscere, nell'ideale | seguente alla Direzione del Risveglio, | al da farsi dopo:la d,Stussione del progetto | vuto la: possibilità, di riempire le leg- Bu lomore del 80 si 
della Monarchia,.il germe di nobili a. | Pubblicandola,: compartecipiomo auche | per la precedenza ‘dalia lnmon picrlle gere lacune de’ suoi due ;codici con SER ori 
SL! spirazioni perl bené dell Italia noi al giusto risentimento, dell'onorevole { sui quello religiòsò, riprendesi la d'scus: | |’ aiuto di ‘quello di Siviglia; queste la- li Nobile Comm, Giacomo De Gscgni 
7 spiraz P Tr STA, Deputato: “‘risentiniefto di viso da quanti | sione del progetto sul. fiordinamento del | cane sono per6 di si poco momento, I: Nobile Comm. Giacomo De Cecdni, 
A rappresentarcelo visibilmente, coh- | ty stiniafto ‘ene! propugnarodò per cin- | Genio Civile e si approvano i rimanenti | che. appeaa cadono: soit’ occhio;! Per | f2©8ndo. piena adesione al :progetto' i- 
| tribuirà dapprima il torneo, coi quadri | que volte l'elez one. articoli della legge. r questo su» lavoro 11 professor. Fiam- deato da alcune famiglie friulano, ‘di 
ùì salienti della Storia di':Cssa Savoia. Si approva pore il progetto per l'ap: | mazzo é enirato im linea- (in dié vor. | !AMiNare in occasione dello fausta ri- 
p PRIUS O vo] provazione d'una maggiore spesa .di:170 dersle; Reilie) co’ primi: dantisti italiani | ©OMTENZA delle nozze d'argento dei-ào0- 
la .que' quadri, difalti, apparirà lo svi- | Alta Direzione del Giornale mila lire; nonchè: per la diminùz one | viventi» stri amati Sovrani, alcuni castelli o:cime © 
lippo di secolare grandezza della Dina- «Il Risveglio!» di, lire 60 mila salipapitola 2 e di Hiro montuose della nostra Provincia» | Cile, 
; 3 rane 5 i mila sul ‘cap, :29 ‘del bilancio delle È i i accendere alle ore. 8 della sera 
| stia,. dapprima mostriindbci' un picbolo |. dl i ne, danze (Der l'eSerdizio: 1892 1893. L'INNO DELLE SCUOLE. | del 22 corri, sulla cima del montè Fia - 
Conte, por il già potente Duca, poi it leggo sul Ria n i artibolo che €81 : Discutesi: quindi.él. progetto per. tnu- | Abbiamo già. annunciato |’ Zano-.ai | gello, situato in Uesto. territoridi alla 
i primo Re,'e, nell'età nbova, il'Padre ed riguarda 9 A difieazione. alla degne sulla contabHità Reoli d Halia, dettato da mu egregio altezza Idi di se sopra il fivello cel 
i i ia italiana, BI " È È i Ù im. renerale. dello; se 581 approvi * | Friulano; il‘.giorane pro uidui Fa. | mare, grandiéso faro con fuochi 
ns I Se carne d S . i Mono once, ii sie Urora; cost 30 Éitolà unico .del disegno di legge. b'ani, musica, di Grovatini Pontoglio pro- bengala, durante il quale verranno: lan- 
ìgure di questi ‘quadri. esprimeraninò sE lito, da ‘quest GIOIA ondata; di; dif. | - Si tttanp, a sserutinio, segreto i tre | fessore. di .Canto atta R. Scuola normale | ciate 21 bombe e pioggia cadente illu- 
concorso di'chivilieri e vassalli è coîti famiazione pra E daga, non; ha..che | pregatti oggi appravati,.ma il presidente |. superiore-maschile di Milano, minata. 0; REI DA 
* giani a quella grandezza, e,;almeno:per |;un.,modo:legittmo .ed.esnuriente :di.rea- | COMUNICA (che...le;votazioni sono nulle | Quest Inno.ad-uso-delle-Scuole «ele. |: .:Per. detto giorno si--prepara: qui ‘altra È 
due epoche, si vedranno gli. eredi di |.gire : la: querela giudiziazia. per, mancanza del numero legale. __. | menteri e normali,.è peridue: voci, od | festa, di cui mi riservo offrire i parti- 
a 3 1 STILO La mia dignità non, mi) permette di Comunicansi alcune, interrogazioni all'unisono ;con accompagnamento di i colari il lunedi successivo. ...; ;. 
illustri nomi rappresentare gli avi’ ne corrispondere al pieoso invito del Ri- | doP9 di ché la seduta iogli Pianoforte od Armonium. Caduto In un pozzo! | Li 
costumi del tem cen sveglio. n i mr Ci prallegriamo_ col Fabiani per la Arba, 14 aprilò, Ual 
AE * i arte Ì semplicità. e bontà ile’ concetti, e j io Sarto idatbi. idani ° 
Or se. le glorie.. della, Casa ;Sabauda | | Presento, querela accordando ampia Letteratura dantesca | f;tnia leggiadra di cal spa © ber la | Antonio Sardòr fa Gidaîhinò ‘inidari» 
ia d'ltali È Facolt” di’ prova EN PRITRD ; n esti csto dalla Giutita municipale ttare 
sono glorie. d'Italia, perchè preparazione i doo È Lori Quest Inno, .allettuosamente patriotico, | il pozzo del paese della’ profoi ‘di 
alla moderna epopea, il pensiero delle Udine, 46 aprile 1999. 68 oliveto _ goick gradito ricordo delle feste dl | ottanta metri, approfittani o ‘della pro» 
1, SPUMOETGO,., 22 aprile. luagata: siccità, ascendendo staidane, 


moltitudini che ass'steranno al lorneo, 
salirà, riandando i fatti di tanti secoli, 
sino a quella legge storici per cui il 
monarcato gradualmente diverlhe forza 
assimilatrice di Pupoli disgregati, dando 
per risultato l’unità nazionale: : Mentre 
in Italia le demncrazie, quali funziona» 
rono una volt&, contribuivano ognora 
allo sminuzzamento e travagliate furono 
da civili discordie, ela Detnocrazia, come , 
da taluni vorrebbesi oggi, doventarebbe 


assai facilmente assidua minaccia all'e- | getto"di leggà, che vienà'afprovatò. tina dell Inferno). Ciascuno ,sa' che il Su lx testa ne al pags 

dilicio con tanta. magnanimità e così | é Tabirrini dà ran renta d'it- | commento  é quello del Bambaglioli, fa tempesta ; difficilmente sarebbe stata arrischiita 
fi tar is “© | dirizzo da presentare salle LL. MM. in | tratto dal: codice dantesto di Sanda- de tà gubrra, a Lui ruggi; da altri. : 7 È 

nobili sacrifici costruito. a niele ei integrato con un frammento di le battaglie, Vogliamo sperare che molti’ carita» 


Ma, nelle prossinie feste di Roma, ad 
esprimere * quanto dal ; 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 187° 


TOTTI 


L'EROE DELLE TENEBRE 


Espiazione e' ricompensa. 








ON! tutto non era adunque finito! 


Shit invdî o 5 

dela RO bari dei Ù darani tosto verso una specie di | della luna.passando, rischiarava il triste | signandolo alla vendetta ‘celeste, al ea- | — Infine, ti tengo? Ste 
cadivane f up rile per sempre. i esso, che | lavoro, alternanilosi alle tenebre che lo | Stigo degli uomini, all’onta. 3 3 La coscienza del pericolo sembrò gale 
Egli sé SII RRRT OE un paco ii umienti di | nascondevano. Egli tentò uno sforzo per liberarsi | vanizzare il miserabile. D uno: slancio 

REI IE Do BleAle, Aneorer da ROC o, di fusti Il sudore cadeva a larghe:goccie dalla | dall’ incubo tremendo e faggire. ei sì liberò dalla stretta, afferrò bro. 

È È f Ma era impossibile; egli era come | volver e scaricò su Felicianò, l'un dopo 


ascolto, poscia non udendo entro all’a- 
bitazione strepito alcuno, si decise di 
aprir la porta della camera. 

Per correr minor pericolo di essere 
udito; si’ tolsè*via*le calzature, e digcèse 
la scala pian piatt trasàléndo come un 
malfattore, lo sguardo e l'orecchio at- 
tenti:sempre e tesi; 

Passando innanzi alla camera della 
moghe, accostò l'orecchio alla serra» 
tura... 











vi cid doveva ‘ancor restare | E un siaghiozzo  proruppe, dalle.: sue: ra e ne d ‘compre posi # 
AAsesan STORIE MORO luea::. Matta Sella povera (rai labbra, una invocazione, una preghiera : Louis riprese i sensi. Ei balzò entro | (4 Mia figlia 1 Santi del cielo) ‘gridò 

EE RA delia, camera di Egli riempirebbe il paniere. di terra, —. Perdono! perdono 1 “ di L Dia tes gi curvò se sh contorcendosi. lo ‘braccîa, è dinque 
. de, 1 e della; » ai manichi di esso attaccherebbe so- Fu proprio. a; questo. punto, che ..la:| volte si leggiadro » e:daccui ora: mia figlia'che sta-ià ° 
strada Goti n dale Di di fidamento due pietre pesanti... poscia | nubi:che passavano; sui disco.della luna | si esalavano:. i.-più peatilenziali. odori; + Quel? i 
essere scorto dalle "5 dall' alto. del ponte. di come altrettanti gran...corsi i.{ vinse la sua: repugnanza:e.l'alferrà.avr:} erano*quei : colpi 

Egli era giunto fino All'istremiità della | cipiterebba il tatto nel arrestarono,d' un; bratto.: 3 viluppato. comlera. da: nucchiodi: |...<CI egli 

, sr 4 ‘1 non avrebbe più a tem La luna brillò in tutto i pannicelli... 5 E ; : ), 


scala, traversò quindi il vestibolo ‘con 




















Parlamento Nazionale: 


Senato del Iegrlo 
Seduta» del 15, — Pres. FARINI. 

Procedesi alla'discussione del progetto 
per l'abrogazione dell'art 7 dellà legbe 
25 giugno 1882' sugli istituti superiori 
femminili di magistiro, 

Martini ministro della P, I. crede ur- 
gente una rifurma dello scuòlé prèpa- 
ratorie nortnali e 'presentaanalogo. pro. 


occasione, delle nozze d’ argento, 
Messo ai voti lo si approva all'una» 


j nimità; 


n bip dine ei} cela dir sii 
ATTRITI e vaÒ 
le-stesse-precauzioni,-e-senza-destar-il 
benchè minimo rumore, aprì ia porta... 
L'aria frizzante del ‘di fuori, battè 





° “tufto era ' silenzio, 
nella strada, celle persone passavano, 
giunte senza dubbio dalla ferrovia con 
l'ultimo treno. 

Egli ebbe paura di essere veduto, e 
solo quando sentì allontanarsi i passi 
della gente e il silenzio regnar ovunque 
di nuovo profondo, s'avventurò in mezzo 






di'‘botti ‘e di esse: fuor d''ubò: È 
Ivi egli troverebbe certo quanto gli 
abbisognava, una. zappa ed una cassa. 
Infatti, dopo :pochi istanti si impos» 
sessò di. tali oggetti, solo invece. di una 
cassa dovette accontentarsi di una cesta 
di vimini che aveva già contenuto delle 
bottigliè di sciampagna, più indicata 
anzi cotesta. perghè più: facile a .por- 
tarsi ed anco ‘abbastanza grande per 









Altre volte abbiamo riferito il giudizio 
dei periodici letterari di-Germania sugli 
studi del prof. Fiammazzo relativi ai co- 
dici danteschi friulani: perché ridondaho 
sempre anche ad onore della ‘provincia 
nostra, traducianio qui oggi’ dali’ Ap. 
pendice letteraria di questa’ settimana 
all’ Allgemeine Zeitung di Monaco! (8 ‘a 
prile Beit. Numm. 81)-i‘giadizi che il 
dott. Scartazzini da sull’ dltima pubbli 
cazione del l'iammazzo, ‘edita ‘dafla ‘no - 
stra Accademia (/ codicifriul' della Di. 
vina Commedia; parte' IT: I commento 
più antico e la più antica versione la- 


un codice senese. 
« Cosi come ‘de’ commenti’ nuovi, 6 
sii sure , 


ini 7 
RES MIVIRBEIIIRA 
"fusto :Louig si pose ali’ opera. -- 

Non gli era difficile, bencliò a. notte 
alta, di scorgere !l luogo ov° egli aveva 
seppellito il cadavere di sua figlia. 

Non l'aveva egli forse presente ‘in- 
nanzi a sè, dopo quella notte fatale? 
Non provava; egli un fremito ogni qual 
volta vi passava dappresso ? 

Egli incominciò a scavare la terra 
con una specie di frenesia, a gran colpi, 
dopo essersi assicurato che nessuno lo 
avrebbe udito... 

Di tratto in tratto, il raggio:languido 








fronte di Louis, nonpertanto ei raddops 
piava di fatica e di forza. 

Finalmente, sopra Îa-terra- nera, ap- 
parve una macchia biancastra, 13 

Era il.drappo avviluppante il: corpi- 
cino della morta. ns #4 

Malgrado la sua durezza: di. cuore,;.it 
padre provò al cospetto di:quel drappo; 
un’ emozione fale che ia zappa gli cadde 
dalle mani,.e le ginocchia..si piegaronò,, 











È 





I 
Date, date in esnltanza 
ni Sovrani i più bei flor: 
son d'ogn'alma la speranza, 
son l'affetto d'ogni cor 

IL 
D'un'aureole ha cinto il soglio 
con l'amore a la pio'à; 
oggi asullano d' orgaglio 
tutta l' italo Città. 


UA 








le mitraglie, 
L’ ban vedato in altri di. 
5 





dore. in mezzo ad un:cielo sereno, riem- 
piendo il: giardino | di ombre ‘bizzarre, 
fantastiche; . ed :in ‘fondo alla’ fossa, 
bianca bianca apparve la morticina. 

Louis rabbrividì e fu assalito da ter- 
ror tale come: mai prima d'ora. 

Egli si sent:va impotente a muoversì, 
e sprofondato com’ era da una- specie 
di allucinazione strana, ei vedeva in- 
torno a lu: degli sguardi truci cons 
templarlo con orrore. 

Tutta Parigi era là : tutti coloro che 
lo conoscevaro, mostravanlo a dito de- 


inchiodato al suolo, innanzi al cadavere 
delta figlioletta che sembrava sollevarsi 





da terra, venirgli incontro per accu- 
sarto... . 

I capegli:s’ erano irti sulla fronte del 
miserabile, e rauche grida uscivangli 
dalla strozza, quando ‘un. gruppo di 
nubi si sovrapposero alla :luna, nascon- 
dendola nuovamente. Tutto! rientrò nel. 
1’ embra e l'allucinazione disparve, 














cadde dall’altezza di circa ciîiqu 
metri rimagendo all'istante cadaveré 

I coraggioso Miotto Luigi facendosi 
calare nei profondissimò ‘pozzo ‘estrasse 
la salma deformata ‘dell’ infelice, 

Nel mentre dobbiamo dare ‘uti e 
al Miotto, il quale atrischid Ta’ vita, per 
la prontezza ‘ed il coraggio addimostrato 
nella iuttuosa circostanza, dobbiamo 
spargere delle’ lagrime» sulla’ bara ‘dei- 
l'infelice ché sacrificò se stesso 
famiglia ridotta: nell’ estrema misi 
affine di compiere un’opera, che fiel 
mentre è di’ grande vantaggio îil paòse, 














tevoli cuori ‘soccorreranrinò ‘ia inisera= 
bile e disgraziata famigli GV, 












Ma quando: alzò il cespo; itenéndb il 
corpo tra le braccia, ‘vide:sali''orlo délla 
fossa, ‘alla luce dettà: Juna:ché‘di' niutévo 
riappariva, un'ombra che: glî ‘parve ol+ 





tramodo-smisuratà e fantastica... l’om» 
bra di Feliciano. 

Mandò un grido di spavento e il corpo 
della morticina cadde dalle sue‘braccia. 

Nello stesso tempo egli si sentì affer- 
rafe attraverso: la vita come ‘in’ una 
morsa, ed una voce che gli parea:ter- 
ribile come quella dell’ estremo giudizio, 
rimbombò alle sue vrecchie: 


l’altro tutti i colpi. 
Feliciano cadde a terrai mentre Ebitis 
prese la fuga all'impazzata; «He sii 
i ‘colpi dell'arma avevano destato 
lor sonno tutti gli ‘abitànti 
Maria, che ‘noti si'er 
accorse per la prima; 
Essa vide la” fossa ‘'spatancati. 8 “ui. 
oggetto biancicéantè al fondo diessa. 
| Tatto=comprese; ci; sie 









punto coricata, 

















PEER RDZ NO TARRA IRR ARRETRATA RIE 


Spilimbergo, 15 nprilo, 

e fatto accadde ieri in Arba, 

Antonio-Sartor fu*Gioachino, di anni 
4, assuntore del vistauro delimuraglione' 
del pozzo comunale, giunto ‘Che fu quasi 
jin ‘fondo interruppa il lavoro per ascen- 
; dere a' riveder il sole 

Quando fu all’ altezza di circa qua- 
irmnéa mietaì rilevali dai giri della 
corda sul mulinelio, per nodo malamente 
da lui stessi fatto ; precicipitò al fondo, 
ev vi*rimnase ‘cadavere. 
9 Si esclude assolutamente ogni colpa 
per. parte degli operai che mettevano 
in movimento il meccanismo, e si ri. 
tiene il tristissimo caso veramente ac- 


cidentale, 

Estratto il cadavere da! pozzo, fu 
trasportato nella cella mortuaria del 
paese e venne tosto visitato dal medico 
condotto dottor Pagnacco, il quale giu- 
dicò la morte istantanea. 


Wrattenimenti. Arevlvi. 
€ onferenze. — Banche, ece. 
Codroipo, 16 aprile 

La Cronaca Codroipina è, da 24 ore» 
gravida di notizie una più palpitante 
del” altra, Ieri abbiamo avuto un trat. 
tenimento di drammatica, di musica e 
di canto, oggi una conferenza, un ban- 
chetto politico, una eclissi parziale di 
sole, e dei rumori di dentro e di fuori 
del bel paese, dove il duciu quanciu 
suona ! Stassera ripetizione dell’ attraen- 
tissimo e bene eseguito programma di 
jeri sera. Un cronista ne ba fia sopra 
1 capelli / Io, che a cronista non ho mai 
posato, che mai ho cercato pusti spe- 
ciali, che non adopero ia matita per 
gli appunti, ma mi affido al mio poco 
sicuro cervello, sono più imbarazzato 
del solito ad esporre oggi la precisa 
relazione dei fatti occorsi. Ci tenterò. 

La Società Filodrammatica ci ha dato 
ieri Le mosche bianche di Teobaldo 
Gicuni, I hanno interpretata benissimo. 
H numeroso e scelto pubblico ha col- 
mato di applausi i nostri bravi citta- 
dini. I protagonisti principali furono: 
la signora Corinna Bernardis Giacchini 
ed il signor Arturo Battistella. Essi, e 
tutti gli altri eseguirono inappuntabil- 
mente la loro parte. Fra un atto e 
l'altro venne svolto il programma mu- 
sicale diretto dell’ esimio maestro Dario 
Rambelli. Nel canto sì distinsero le si- 
gnorine Contessina Ida Valentinis e 
Giuseppina Zanelli; nell’ accompagna- 
mento al piano ia signora Maria Plaino- 
Ballico e la signorina Maria Zanelli. 

Riscossero meritati applausi e di due 
romanze il pubbiico volle il bis. 

Il maestro Dario Rambelli si è pre- 
sentato per la prima volta col suo vio- 
lino al pubblico codroipese. Anche ul 
più profano, alle prime note, ha capito 
che di quell’strumento, l’egregio e bravo 

. maestro è in pieno possi sso 
Lo apprezzammo, l'applaudimmo. Il 











hattesimo è compiuto. Maestro egregio | 


e simpatico, le mie, anzi le nostre più 
vive congratulazioni. Dalla drammatica, 
dalla musica, dal canto, passerò all’ a- 
rida politica. 

Scusate il tradimento! 

Oggi col treno delle ore 2 pom. è 

* affrivato l’unor. Riccardo Luzzatto, Il 

suo arrivo era stato preavvertito, Molta 
gente si era portata alla Stazione della 
ferrovia. A ricevere in forma ufficiale 
il deputato del nuovo partito democra- 
tico-socialista, si trovavano i rappre» 
sentanti dei Mugicipi di Codroipo, Ri. 
volto, Bertiolo, Sedegliano, Camino, 
Talmassons e Varmo, 


Perchè ufficialmente? taluni si do- | 
i ziosa ed ospitale Polcenigo che ciò si 


mandarono in seguo di meraviglia, Fu 
un atto quello di cortesia esagerata. 
Nell ordine gerarchico amministrativo 
dopo il Sindaco vicne il Prefetto, poi il 
Ministro. 

Il deputato è una autorità a parte, 


Credevano furse di fare un piacere | 
i era arrestato certo F. F. sotto |’ impu- 


“ all'onor Luzzatto ? Perdinci, tutt'altro! 
Un deputato radicale sdegna tutto quello 
che non viene dal popolo. Egli all’ uf. 
ficiosità non ci tiene; anzi | aborre. 


Il mio parere non solo, ma di molti | 


altri, era che quei signori si fossero 
portati alla ferrovia, po: alla conferenza, 
indi al banchetto, per proprio conto e 
non come rappresentanti di un distretto 
i cui elittori, al deputato attuale, die 
dero un terzo di voti. 

Nutaty questo, passerò oltre. 

Accompagnato da; suvi ammiratori, 
parecchi dei quali venuti da San Da- 
niele e molti da Goricizza, i’ onurevote 
Luzzatto s' avviava a piedi alla volta di 
Codroipo. Strada facendo lu percosseru 
fe grida di viva e viva di parecchi fan- 
qiulli che facevano da battistrada. Fu 
la ripeuzione «i altra dimostrazione av- 
venuta alcuni iesi fa, Tanto è vero 
che l'on. Riccardo ad un certo punto 
si rivolse al Sindaco e gli disse le se- 
guenti testuali parolv: le grida dei vo 
stri amministrati mi urlano i nervi. 

Si procedette così fina all'aula magna 
delle Scuole, dove, alla presenza di una 
folla stipata, ebbe luogo il discorso, 

Premise spiegando i motivi per cui 
non venne prima d'oggi a conferenziare. 
S.ggiunse ch'egli è venuto qui più per 
udire che per parlare; ma siccome il 
Sindaco ha annunciato che parlerà, così 
è in duvere di discorrere, 

È partito dalie epiche battaglie. In 
allora {tutti combattevano, tutti erano 








per la patria. Il cuore palpitava per 
una sola idea: liberarsi dallo straniero, 





Ì 





Venue poi il periodo. pacificezsquelio 
drl rinnovellamento interno. E qui sta 
il busillis. Putte le leggi fatte non val- 
gèno uno Zero 1 deputati non votano 


1 secondò coscienza, ma secondo i propri 


interessi. Giolitti non ne Imbrocca una. 
Per il‘beneé:della Nazione ci vorrebbe 
oiun grand’ uomo, ud un grande par- 
tito o l'intervento popolare. Il grande 
uomo non c'è; il gran partito neppure. 
Quindi ? Quindi governi ii popolo. Avanti 
dunque, s' accomodi. 

L'on. Luzzato nun vuole tasse nè 
sopratasse sulla materia prima d: con- 
sumo li ministero fa l'opposto. Si pro- 
pone una legge sugli infortunli del la- 
voro, lo schema... mai non viene. .L'on. 
Pasquali ci dorme sopra. I probiviri.... 
che farne di loro? In Itala abbiam 
giudici in quantità. 

lusomma tutto male, tutto pessimo. 

Una voce dal pubblico gridò : £ giusto! 
Ora sentiamo i rimedì! 

Il Luzzatto da buono e bravo medico 
ha fatto la diagnosi dell'ammalato; 
doveva anche suggerire i r-medi. 

Non basta dire sagrifichiamo gli altri 
impiegati — sagrilichiamo l'esercito. 
Bella t'idea — anzi sublime. Ma in 
pratica, signor Chirurgo? Non vede il 
gallo cisalpino aggressivo ? 

Dopo la Conferenza, il banchetto. 

Non ci sono state, E gli coincideva 
con l’ora dell’... eclisse parziale di sole. 
Sabi al secondo piano della mia casa, 
presi una lente allumicata e contemplai 
Febo, finchè la sua settima parte fu 
eclissata. Dopo avere lanciato per alcun 
tempo, il mio pensiero fra gli -spazii 
interplanetari, mi restituii în terra su 
questo microscopico pianeta che gira con 
la velocità di 30 chilometri ai minuto 
secondo, e dove tante miserie umane 
si danno di cozzo fra loro! 

Era notte. Il banchetto politico era 
terminato. 

AI deputato in partenza, i permanenti 
mandavano l’ultimo evviva. La loco- 


motiva partì. Vaporiera.... addio! 
H nuovo cronista. 











Cronnca sacilese. 
Sacile, lè aprile. 


Oggi nell'ampia sala delle Scuole 
Normali, il prof. G. Stradaioli, inse- 
guante presso la scuola enologica di 
Conegliano ed anche — due volte per 
settimana — presso questa Scuola Nur. 
male, tenne una conferenza sul modo 
di preparare e di usare i concimi.. 

Erano ‘presenti alla conferenza l' e- 
gregio Sindaco ing. Sartori consigliere 
provinciale, il signor Giuseppe Lachin 
pure consigliere provinciale, il dott. vete - 
rinario Corazza l’avv.nob Giovanni Nardi, 
il signor Achille Zuccaro, il prof. Man- 
cinì direttore della Scuola Normale, al - 
cuni professori della stessa; un cénti- | 
naio cirea di agricoltori. 

Il conferenziere, con forma popola» 
rissima ed a volte brillante, intrattenhe 
per oltre un'ora e mezza l’uditoro 





alma della alevità 
Dalle Basse, f8 

Sono già-parecchi giori 
nali ci parlano di sicci 
che pù ameno da ess 
alie diverse regioni della‘nostra-Italia 
e del di fauri; ma sifò ‘che'anché qui 
in Friuli questo strano fenomeno di una 
sì prolungata mancanza d'acqua: nella 
attuale stagione incomincia”davvero”a 
impensierire. li danno maggiore nelle 
campagne lo abbiam» finora néi foraggi 
e più specialmente nelle erbe spagne. 
Quelte seminate pei di quest’ anno pos- 
sono ritenersi nella gran parte perdute, 
poichè i-semi, sparsi su terretio umido, 
come è solito praticarsi, esposti poi al 
sole e ai vento senza pioggia per un 
tempo sì lung», essiccarono. 

Ma non è solo nei foraggi che il 
danno si rileva, beosì viene fatto di ri- 
scontrare pur troppo anche nei semi- 
pati di frumento, i quali in talune zone 
di terreno men» ferace incominciano 
ad ingiallire. Sul proposito ho sentito 
parecchi contadini che hanno divisato 
di soprassedere ali’ assicurazione del 
loro frumento contro ta grandine finchè 
duta Ja siccità, per risparmiare almeno 
il premio di assicurazione, caso mai 
questo tempo si ostinasse a persistere 
nell’ asciutto e in conseguenza a pre- 
giudicare il raccolto. ° (De 

Le semine del granoturco si fanno, 
ma come si ponno fare con un terreno 
estremamente indurito dalla siccità col- 
l'aggiunta della bora e di, tutti i venti 
che soffiano. tutti i giorni? .... 

Iosomma l’annata sì presenterebbe 
tutt’ altro che sotto buoni auspici, ove 
non vi fosse a sperare che un’ abbon- 
dante. pioggia venga in breve a scon> 
giurare il guajo di una carestia che, 
pei tempi in cui viviamo, potrebbe riu 
scirci oltremodo funesta. 

&' assedio d'Ososppo nel 1548. 
Gemona, 15 aprile 

E' questa una pubblicazione di 160 
pag. ( Tipografia Tessitori ) del gemo- 
nese maestro sig Giacomo Bald.ssera; 
che — ammiratore del memorabile fatto 
— ha impegnato con rara costauza il 
suo. studio per raccogliere, coordinare 
e maggiormente illustrare gli episodi e 
i documenti edite inediti in quella 
| pogina gloriosa. 

i limito al solo annunzio per da- 
sciare a migliori e più competenti penne 
il fiudaio :‘su. merito del davoro, e ri- 
volgo all’ egregio Autore le mie con- 
gratulazioni e l’ augurio che le sué fa- 
tiche vengano con favore accolte: dal 
pubblico e così trarne' incoraggiamento 
per altri studi congeneri, B. 

Cronaca di Cividale 

e del Handamento 

(Dal « Forumjulii ».) 
Mercè le cure. ze- 
fanti della Commissione alî' uopo costi» 
tuita, la da tanti anni progettata ‘isti- 
tuzione di una Casa di ricovero in Ci- 
vidale sta per.essere un fatto;rompiuto. 














sull’ argomento; e giova credere che le 
sue parole, fruttino quei miglioramenti 
nella agricoltura dei quali è da tatti 
riconosciuto il bisogno. gi 

— A Polcenigo v'era jeri grande 


| concorso di persone da tutti ‘gli ameni | 


paesi contermimi e da Sacile e da Aviano 
e fin da Pordenone per l'ingresso sv. . 


‘ tenne del nuovo parroco rev. Del Frari. 
Pi 


V' erano in paese i soliti archi tmovfali, 
illuminazione a palloncini, epigrafi e 


i poesie, nelle quali si proclamavano le 


virtù del nuovo pastore e lo si dipin- 


i geva come uomo caritatevole e vero 


padre del suo popolo. Auguro alla gra- 


avveri. 

— Generale riprovazione suscitò una 
breve corrispondenza sull’ Adriatico in 
cui si narrava che il brigadiere Raf- 
faele Santoro cadde da cavallo e si ferì 
piuttosto gravemente al capo e che si 


tazione di aver tentato di appiccare il 
fuoco allo Stabilimento della Società 
del gas. 

Né il primo e né il secondo fatto sono 
veri. Il brigadiere Santoro non si è mai 
sognato di cadere da cavallo e tanto 
meno quindi di rompersi la testa; a 
Sacile non esiste stabilimento del gas, 
laonde non si poteva appiccarvi il fuoco, 
Questa seconda notiz a, ancora ancora 
la si può passare come uno scherzo, 
perchè, essendosi forato il terreno — 
sulla piazza — per averne una fontana 
a getto contnuo, giunti a una profon- 
dità di circa cinquantacinque metri, si 
ottenne uno zampill» di sette a otto li- 
tri al minuto; ma ed anche uno spri- 
gionameuto di gas idro zolforoso che al 
coutatto del fuoco si accese, Perc.ò, 
ripeto, spiegabile fino ad un certo punto 
passabile, come scherzo, l’ annuncio dl 
ientato appiccato incendio, 

Ma la insussistente disgrazia del bri- 
gadiere ? 2... Non doveva pensare lo stu- 
p'do pseudo-corrispondente, che il si- 
gnor Santoro, persona che meritamente 
gode le simpatie del paese, ha parenti, 
amici, cui la falsa notizia arrecherà, se 
conosciuta, vivo dispiacere? 

Ignorasi chi sia l’autore ‘di tanta cre. 


tinaggine. 





Nota. L’ Adriatico d'oggi pubblica 
una smentita, e informa che fu mistifi- 
cato da un ignoto il quale scrissegli 





spacciandosi per fratello dei suo corri- 
spondente ordinario signor R. 





Da parecchio tempo 
le guardie doganali delle brigate resi- 
deoti nei dintorni di Prepotto si la- 
mentavano di certi disturbi :iutestinali 
dei quali non sapevano giustificare la ra- 


gione. Dopo parecchie ricerche si .ay- | to, , i, 1 
valorò in esse il sospetto che tali di | Ore pomeritiane; belle ragazze dagli 


sturbi potessero essere causati da. una 
adulterazione della farina con cui ve- 
Diva fabbricato il pane, ed in: seguito 
a ciò sequestrarono al fornaio del paese 
in cui si servivano, alcuni pam e poca 
farina per il necessario esame. 

Il furnaio però dichiarò che la farina 


egli l’acquistava da un mugnaio, certo ‘ 


Zatti Carlo di Rubignacco, e quindi di 
ciò fu avvertita l'autorità di P. S. per 
le opportune verifiche, 

Gicvedi scorso dunque si recarono 





, durò fino a tarda ora con 


nel molino dello Zatu il Delegato di 


P. S. sig. Birri. assieme al Maresciallo 
ed a un milite dei Carabinieri, ove prati. 
carono una minuziosa perquisizione Tro- 
varono nel mulino stesso una casa con 
unta‘terta quaritità'di farina di cui pre. 
levarono un campione e proibirono al 
«mugnaio la vendità della rimanente fino 


a nuovo ordine; in una stanza annessa , 


al molino rinvensero pure una polvere 
finissima che delia farina non aveva che 
Ja somiglianza, e che il mugnaio dichiarò 
essere della pietra da lui. ridotta così 
per servirsene a brillantare l'orzo sutto 
l’azione dei pestelli. Anche di questa 
polvere venne fatta raccolta e poscia 
assieme al pane ed alla farina, spedita 
alla R_ Prefettura per l'esame chimico. 

Bisertore. Lunedi scorso la guardia di 
finanza Della Giustina Giovanni, della 
Brigata di ‘Podresca, disertò il Corpo 
recandosi vestito in b»rghesa a Cormons, 

Aggressione. Venerdì sera in sull'im- 
brunire i fratelli Niccol ri, osti di Moi» 
macco, ritornavano a casa loro in car- 
retta, reduci da S. Mauro, frazione di 
Premariacco, ma allorchè s1 trovarono 
nella crocera nei pressi delle fre pietre 
sulla strada provinciale di Udine, si 
videro loro dinanzi tre individai in at- 
titudine minacciosa, che afferrarono loro 
it cavallo. Non s' intimorirono perciò, 
ed uno de: due fratelli smontò dalla 
vettura per domandare il motivo di 
quella violenza, senonchè per tutta ri- 
sposta si ebbe due colpi di rivoltella 
uno dei quali lo fer} ad un braccio. 

Gli aggressori si diedero poi alla fuga 
e per quanto facessero i Niccolini non 
fu ad essi possibile il raggiungerli, 









più piccola lesione, ; 
© Accorse prontamente il personale fi 
roviario, ii quale accortosi che il di- 
sgraziato dava segni evidenti di pazzia, 
lo consegnò ai reali carabinieri finchè 
il tenente dei medesimi ed il delegato 
di pubblica sicurezza ebbero provveduto 
pel ricovero dell'infelice nel nostro ma- 
nicomio, 

Ii Paccini proveniva da Vienna, ove 
era impazzito. Lo accompagnava nel 
viaggio il cugino suo Domenico di An- 
gelo Incroci pure da Lucchio. ° 

Per ie nozze d’argento 
= Pordenone. 

Scrive il Tagliamento : 

La Congregazione di Carità, la Dire- 
zione della Cucina popolare economica 
e parecchi bravi cittadini, che gentil. 
mente si prestano, lavorano attivamente 
allo scopo di assicurare la migliore pos- 
sibile riescita al banchetto che, per di- 
sposizione del Comune, verrà dato Do- 
menica 23 corr. a 150 e forse ‘più po- 
veri, per festeggiare le reali nozze d’ar- 
gento.. . adi A 

V'ha poi chi indefessamente. si occupa 
di un progetto per preparare, per tale 
circostanza, una bella e grandé sorpresa, 
che susciterebbe ‘e giustamente, l’entu- 
siasmo dei cittadini. ; 

Non possiamo dire una parola di più 
perchè, se la cosa riesce, 11 prestigio 
della: sorpresa ila ‘renderà: a tutti: più 
gradita e, se s’incagliasse di fronte ai 
tanti ostacoli che incontra nell'attuazione 
vogliamo risparmiare al povero proget- 
tista la-pabblicità ‘del suo insuccesso. 

Aspettiamo adunque e speriamo ! 





Corriere Geriziano. 
It dott. Arigelo Ceconi 
processato pel duello coi deputato Coroninî 
Gorizia, 14 aprile. 
La locale i, r. Procura di Stato, a- 


vendo rilevato dai giornali di Trieste, 
di Graz e di Vienna il duello avvenuto 


fra il deputato conte Altredò Coronini , 
e il dott. Angelo Ceconi, invitò un giu» * 


dice istruttore ad incamminare processo 
per crimine di duello contro ‘i duellanti 
e contro i padrini, 

JerP altro, una commissione composta 
di un giudice istruttore, un commissario 
idi polizia, un protocollista‘ed una' guare 
dia di p. s., si presentava ‘alla villa Cé- 
coni in via. Salcano per: procédere'sd 
un interrogatorio, credendo tuttora «a 
Gorizia: il: ferito signor dott. Ceconi. 
Questi però si era restituito a: Padova 
già mercoledì mattina, 


La sagra di Martigaacco. 
Martignacco, 17 aprile. 
Questo paese è rimasto multo soddi» 
sfatto dello splendido esito avuto dalla 
sagra. annuale. . 
Folla nelle:vie‘e ritrovi per: tulte le 


sguardi affascinanti, tulle ringalluzzite 
negli abiti “di‘festa, accompagnate da 
giaviriotti che susurravano dolci parole 
nelle orecchie ; gente che arrivava con- 
linuamente con la Tramvia e con i veicoli 
dalla città di Udine e dai vicini paesi; 
tutti insomma i caratteri di una gran 
sagra . 
Verso le4 pom si diede principio alla 
festa da ballo in casa Tirindelli che 
grande ani- 
mazione ed affluenza, Ss. 0. 
Arresto. 


Fn arrestato în -Gemona Andrea Ssbidu zi 
che, malguidando. una carretta, investiva il 
bambino Bortolo Pascolo, producendogli  frat- 
tura del pollica del piede sinistro — gludicata 
guaribile ‘in giorm-venti, 





Cronaca Cittadina. 


Rollettino Meteerologico. 
Udine- Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sui suolo 20. 

APRILE 17 Ore 7 ant. Termometro 7.8 
Minma aperto notte ì.— Barometro 753.5 


Stato Atmosferico Vario 
— Vento pressione Stazionaria 


16 APRILE 1893, 
IER?: Vario 
Temperatura : Massima 14.6 Minima 4.— 
Media 8.71 Acqua caduta Altri fooomeni 


La sottoscrizione nazionale 
per l’orfanotrofio di Roma. 
Ieri si tenne l' annunciata riunione 





del Sotto-comitato incaricato di racco. ? 


gliere nel distretto di Udine le offerte 
per il Ricovero da erigersi in Roma (a 
memoria solenne e benefica delle Nozze 


d'argento dei nostri Sovrani) per gti. 


orfani degli operai ed artieri morti per 
infortunio sul Javoro. Le offerte notifi. 
cate a tutto jeri salgono a circa lire 
2250. 
Fu avvert to che le sottoscrizioni can - 
tinano anche dopo il 22 ° 
Alla riunione mancavano tre soli co. 


muni, i 


1 giornali cittadini pubblicheratino i 
nomi degli oblatori, 





















cietà dell'Unione si terri tin iratteni. 
mento "8 vantaggio della Associazione 
prote ce dell'infanzia. I programma 
Piologo: Concorso alla vincita di ug 
oggetto a vantaggio dell’ Associazione 
suindicata ;.fCommediaa soggetto; 
due atti, per opera di alcune signore eg 
altrettanti. signori. .soci. della: Società 
dell’ Unione: 

Questo, certamente, sarà il: punto di 
imaggiori’ ‘attrattive: ‘delli ta. La 
‘commedia ‘a Soggelto' èraièi giastamente, 
in passato. molt» apprezzata: onde ji 
tentativo di rimetteria in onore ci sem. 
bra lodevole. ! 

Società operata. 

La prima seduta dei ‘iuovo Consiglio. 

Il Consiglio vecchio di questa. Società, 
riunito in seduta ordinaria, prese le 
seguenti deliberazioni: 

Prese atto del resoconto di marzo e 
del I trimestre ;: votò lire. 10. per «con. 
correre all'erezione in Roma. deli’ isti. 
tuto per gli orfani degli operai morti 
per infortunio sul lavoro; accordò lire 
50 di sussidio ad. una vedova.‘ 

Il vice. presidente . Flaibani:. Giuseppe 
ringraziò il Consiglio - pei 
sempre accordatogli in tuitò quel tempo 
che sostituì-il defurito Presiderite e au 
gurò .che il nuovo nominato: segua le 
tracgie dei predecessori. n 

1 Presidente A 
cupare la'‘carica lesse ‘ti 
prontato n: sentimenti 
domanda l'appoggio. deli’ intiero Con. 
siglio, acciocch 
disimpegnare' îl difficile mandato con 
‘vabtaggiò  muiale ‘ed ‘economico’ della 
santa istituzione. ‘. ; Sa 1 

Alla prima votazione per la nomina 
del vice presidente, Flaibani Giuseppe 
ebbe voti 14 su venti ‘votanti. ‘Egli però, 
seduta stante;: rinunciò recisamente, 
ringraziando «i Consiglieri. della. loro 
! piena fiduria. , 
| Alla seconida votazione riustì ‘eletto il 
i sig. Dott. Giov. Batti Romano, ‘con voti 
favorevoli 19 su 20 votanti. 

Riuscirono eletti a, direttori Sponghia 
Luigi voti ‘15, Sai ; Michele 14 e 
Gainbierasit19 da: 

Il dott. G..B :Romano: ringrazia, della 
splendida votazione .a suo favore, ma si 
riservà per i ento, di accettare la 
carica, i 

Fu data lettura al Consiglio delle ri- 
nuncio, a Consigheri dei; signori Sello e 
Pizzo; in merito a che si diede incarico 
alla Direzione ‘di pregare i due men- 
“zionati signori ‘n recedere dalle ‘prese 
d liberazioni.. se 3 

Furono ammessi a. far, parte della 
Società sei nuovi soci. 

Corsa spe 
popolare per :mtoma. 

Ji occasione’ delle « feste!atta: ‘capitale 
p.r le. nozze d'argento . dai: Suvrani 
viene effettuita una, corsa speciale di 
andata & ritorno di ‘seconda è terza 
classe a prezzi ridotti del'‘70‘per cento. 

Anche le Stazioni di Udine, ; Casarsa 
e Pordeni ne sono ammesse alla vendila 
dei ‘bigli spéèciali di andata-ritorno 
per Roia, ai seguenti prezzi: ‘Udine Il 
classe-36.40 III ‘classe 23.60; Casarsa II 
classe 34.80 IL classo 22.50; Pordenone 
IT classe 34 MII. classe 22. I viaggiatori 
dovranno trovarsi alla Stazione di Me- 
stre, ii giornn:19 corr. per partire col 
treno delle 10 e 24 unt: Pel ritorno i 
viaggiatori dovranno valersi de: treni 
ordiari esclusi i’ direttissimi e diretti, e 
dovranno raggiungere la stazione origi- 
naria di partenza; prima della rezza» 
notte dal 4 al 5. maggio p. v., ora nella 
quale cessa la validità dei bglietti stessi. 

Aumento di stipendio. 

Ai nostro bravo concittadino Dott. 
Giuseppe‘ ‘Loschi, “préfissore presso il 
R. Istituto: Forestale di: Vallombrosa, 
. venne aumentato di.500 lre lo stipendio 

di lire 2000, che percepiva quale inse- 
lettere:italianiò ? 
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! gnantè di 


| Presentiamy le:nostre! congratulazioni 

all’egregio professore. coll’ angurio di 
| vederlo in breve trasferito fra nai con 
i nuove promozioni. 

Società di tiro a segno 

| di Udine. 

| Non esserido state risulte tutte le pen- 
d-nze relative all'apertura del campo 

di Tiro, non venne ancora riportato il 

necessario assenso, di eensegu'nza la 

preannunciata festa d' inaugurazione 
+ deve essere protratta. 
! L'assemblea deila Società viene con 
vocata pér la sera del 19 corr. come 
da manifesto che si pubblica. 

#1 prof, Libero Fracassetti 

a Gorizia. 

Un articolo entusiastico, di tre co- 
- lonne nel Corriere di Gorizia di sabato 
riassume la. splendida: conferenza su 
tema. L'Opinione pubblica tenuta În 
quella gentile città venerdì, nella Sala 
del Gabinetto di Lettura, dat chiaris- 
simo prof. Libero Fracassetti. 

2 nostri deputall. 

L’ onorevole ‘Chiaradia fu nominato 
commissario per la istituzione di n:* 
cassa di previdenza, a favore degli im- 
piegati notarili. 0 
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GIPCA. 

Evano iscritti sei velocipedisti, si-pî: 
sentarono allo Starter cinqué. La Gara 
essendo un’ Handicap a° tempo, venne’ 
assegnato un vantaggio ai corridori di 
minor forza... 

È così alle-ore 1.45 partì Ammiano 
Zuccaro di Udine che montava.il biciclo 
alto, alle dre” Si, Giuseppe Morassi di 
Udine ini’bicicletto pneumatico, ed alle 
ore 25° “Emilio Santi di Udine, Co. 
Francesco Franco di Venezia e Renato 
Renvenùti di Triestei quali pure mon» 
stavano il pneumatico bicicletto. 

Alla meta arrivò: 

10 Giuseppe Morassi impiegando ore 
4,9842 

H.o Benvenuti 
ore 1,193/4 

HLo Santi Emilio in ore 1'20” 

IV.o Zuccaro Ammiano in 140” 

V.o Franco Co. Francesco in 1'29”, 

Ecco che venne creato così un bellis» 
simo record, Udine-Palmanova e ritorno 
compiuti dal Benvenuti in 1° 193,4 © 
precisamente in ragione di 1' e 58” per 
Km, Il percorso Udine. Palmanova venne 
compiuto dal Benvenuti in 36 minuti, il 
che equivale a 1° e 48” per Km. 

Splendido tempo impiegato. 
Abbiamo’ accennato così di volo al ri- 

sultato di questa gara. Se di simili si 
ripeteranno in Seguito ne riparleremo 
dettagliatamente. ‘© 
Ferfmentòo grave. 
‘aro “miracolo se Gerussi. E- 
Zeglianutto, giovanotto Sui 20 | 
anni, non Sia;.timasto soccombente. Nel 
27 dicembre passito Îl'di lui conoscente 
Rizzotti Luigi, causa . alle troppe liba- 
zioni, agì a mano ‘armata di coltello, 
contro di lui senza che ‘ci fusso neanche 
un motivo proporzionato, 

Lo colpi al basso ventre, in inodo 
così grave che il povero Edoardo Ge» 
russi non potè recarsi a casa sua, 

La scena di sangue avveniva in Buja 
nell'osteria del Tabeacco. Fatti pochi 
passi, ;il..ferito cadde a.terri fu.tra- 
sportal sasa. di quel: m dottor: 

lorginizil quale, assie iv Bianco? 
di S. Daniele, lo curò premurosamente, 
Si temeva che questo ‘robusto e bel 
giovinotto:dovesse #niseramente perdere 
là vita; ma per buona sorte si salvò. 

Sabato in, Tribunale Rizzotti era chia- 
mato ‘a rispondere di ferimento grave ; 
e lo difendeva ‘l'avv. Luciano Torni. 

Il danneggiato sj costituì parte civile 
col riezzo Gel avv. ‘Giacomo Baschiera, 
il quale coneluse per la responsabilità 
del Rizzotti 6' quiridi ‘pel risarcimento 
dei danni, 

Il fribunale condannò il feritoro a 
nove mesi e 10-giorni..di..reclusione. .e 
nei danni verso il ferito. 


Weatro.Blinerva. 





Renato impiegando 





















lottor:]" 





In settimana avrerna la prima rap- 

rammatica Com. | 
n, con l'annunciata 
Innamorata di Praga. | 

La GC ia. conta déi. buoni ele- 
menti, Gallia Rapolo-Favi, il Marchetti, 
conosciuti anche dal’nostro’ pubblico ; 
edil suteesso  ottentito ‘aricle  ullima- 
mente a Venezia danno garanzia di una, 
accurata est ne ‘d’impòttaniti. lavori” 
drammatici. ta 3 

Teatro Nazionale. 

Il pubblico continua ad accorrere in 
lion numero alle rappresentazioni della 
Compagnia di prosa e canto. 

Piacque l’operetta La pianella pere 
dula nella neve, dove emerge, come 
sempre; Ja signora-Elisa Pozzolini +Bar= 
tolletti, 

Le canzonette popolari, cantate con 
malto brio. dalla . signora Pozzolini ot- 
tennero un successone. 

Il nuovo ballo 1 corsari fu applaudi- 










paga Del 
produzione 1 








tissimo, e la prima ballerina signorina. . 


lla Leoni “diedé un saggio di sua’ va- 
lentia e fu assai festeggiata. : 

Questa sera alle ore 844 6 
Ù programma di queste dué ultime sere, 
bill'ei sarà una importante sfida di lotta 
fra Bartoletti Basilio ed il Masiero Um- 
herto lottatore della scuola di Milano. 

Quanto prima serata d’ onore della 
Signora Elisa Pozzolini. : 


Bue parsle : 

a ciiaxo del «EFriali». 
Oggi la musica così detta classica è 
li moda, questo... lo si sa, e quindi in- 
enderla o non intenderla, caro Max, 
er spinle e per sponte: & qualunque 
Uta deve andare e piacere a tutti, 

In quanto al’gusto del pubblico, caro 
a», senza perdersi in argomentazioni . 
Niù © meno spicciole, domandate all’im- | 
esa Mason se ha fatto più buoni af. | 
ari col Lohengrin di Wagner o col. 

Ulello di Verdi. A i i I 

Del resto, classicismo o meno, è la 
lessa questione.,, se lo volete... del vino ! 
‘chi piace il nostrano e a chi il pu- : 
"€86... e gli amatori di quest’ ultimo 
[tranno negare lé buone qualità del- 
altro? ì 

Caro Max, è questione di palalo e di 
entricolo più v meno duro, e nient'al- 
"0, credetemelo. E basta. 

Società Dante Aliglaîeri. 
i Comitato Udinese della Società 
iO Alighieri erogò la somma di lire 
One le Seuole. italiane fuori del 














































ci Perappalie di apere, 

I Corsorzia: acque dell''agro monfsi. 
conese lia-piibblicato un avviso d'asta 
per.I'appalto. delle opero di presa dal- 
I° Isonzo, dell'importo preventivo di fior. 
417.555,22... 5 

Le offerte accompagnate da una fede 
di-deposito di fior. 5878,00 presso l'i e 
r. stabilimento austriaco di credito per 
commercio ed‘industria in Trieste, de- 
vono essere presentate entro il 14 mag- 
io p. v. all'ufficio del Consorzio in 
onchi, 5 

1 lavori devono essere ultimati in otto 
mesi. . 

Informazioni si possono avere anche 
dall’ ing. Grablovitz direttore del Con- 
sorzio Ledra Tagliamento di Ulline. 


Vita Asilitare, 


Ti tenente De Luigi del 33, fu co- 
mandato alla scuola di tiro di Parma. 


Zucchero di contrabbande. 


Tutto pei signori contrabbandieri è buono 
allo scopo di nascondere la merco eh'essi ten- 
tano introdurre. 

L'altro giorno, gli agenti daziari di Porta 
Aquileia pensarono opportuno di visitare due 
mazzi di manfchi da frusta, Ora, nel bel mazzo 
di ciascuno gi conteneva un involto con trenta 
chili circa di zucchero! Nenncho n dire cho lo 
zucchero fu sequestrato o gli smerciatori dei 
manichi da frusta raddoteiti dichiarati in con- 
travvenzione. Essi sono certi : Giacomo Piazza 
fu Leonardo e Givolamo Felchor, entrambi di 
Mediuzza. n 

Società Emplegati Civni. 

L'Assembl-a convocata»per. ia sera di sabato 
15 corr. riusci abbastanza numerosa 

Si approvo:iali"unanimità Ja proposte del 
prestito fra ì Soci, per azioni.da 5 lire, visto 
che il medesimo non devo. servire che a sol- 
levare: l'amministriizione” ‘agli impegni mo- 
mentanai dovuti alle provviste dei mobili, 
mentra le condizioni della soetetà . sono: flori- 
dissime, per il patrimonio. già costituito:e per 
{1 largo margine che presenta il'«bilancio di 
competenza. Buona parte del prestito è assi- 
curata, e ciò dimostra la solidarietà -dei com- 
ponenti l'istituzione, -i quali,..all’ occorrenza 
sanno validamente sostenerto.. 

Si approvò pure la massima della formazione 
di una Cassa.presti:i fra Impiegati, dando in- 
carico ad apposito Comitato di studiare lo Sta- 
tuto e di provvedere per .la sollecita costitu- 
zione della nuova Società 

Venne infine nominato alla carica di Presi- 
dente, con voti unanimi il prof. cav, Silvio 


Mazzi, i 
‘Cavallo In faga. 

Jef, dué con'adiai di Colloredo di Montal- 
bano rincasavano in carrettina. Quando furono 
fuofi di Porta Gemona, sullo stradone di Chia- 
vris, iuna;redina si: ruppe. 1l cavallo sbandò; 
la carrettina urtò contro un paracarro.' Unò 
dei contadini saltò giù dalla carretta ; 1 altro 
ne segui tosto |’ esempio. Riportarodo: qualche 








! lussazione, Il cavallo sciolto da ogni freno, si 


dieda a corsa ‘precipitosa;; e finì col battere. Il 
enpo nel'muro dell'osteta Raiser in Paderno, 
ove lo si potè fermare. :. Tp ui 
Onoranze fanebri. 

Offerto fatte alla Congregazione di Carità in 
morte ni I. 
di Antonini Giuseppe: * È 

Gaspare Nadigl, L. 1. gitizio 

Le'offerte- sì ricévond: presso, l' Ufficio. della, 
Congregazione di Carità:‘e presso le librer.e 
fratelli Tosolini P., V. Emanuo'e e Marco Bar- 
dusto: via Mercatovecohio. Hi 


Togliamo dalla.Woce delia Ve- 
‘pità-di Moma ; E 
« Ancora: del dott. Giovanni Mazzolinie 








«— Taluni-hostri abbonati ci scrivono. 
1 «pet ‘sapere sei realmente siano vere 


«le virtù antierpetiche dello — Sciroppo 
« Depurativo di Pariglina Composto — 
« del dott. Giovanni Mazzolini di Roma;; 
«tante volte anfunziato nel nostro gior» 


‘ «nale. — Per verità noi non ci crediamo 


e‘competenti a ‘giudicare la virtù del 
«rimedio, ma crediamo, che a provare 
«la sua efficacia basti l’uso generale 
«che se ‘ne fa. Nella visita che facemmo 
«al magnifico stab'limento Mazzolini ci 
«fecero fede della importanza di tal 
« fermaco, i numerosi attestati che ci 
« spiegò innanzi lo stesso Mazzolini. Noi 
«gli chiedemmo perchè non li pubbli» 
«cava, ed egli ci rispose; M'è doloroso 
«adottare ii sistema dei preparatori di 
«rimedi di nessun valore. Se non fosse 
«sufficiente tutto questo, basti ram- 
« mentare le Sac.. mem. -di. Pio. X1.che 
«usò per otto anni di quel rimedio or- 
dinatogli dal Chmo. medico Viale Pralà 
dal ‘quale nfedicamentò ne trasse non 
«poco sollievo ; ,ed anche 1° attuale 
«Soînmb “Pontéfice* ne fa' iso o To tia 
cinsignito di ul — Presso 
«l'inventore 
« bilimento Chimico, Quattro Fontane 








«18, Roma; si vende la bottiglia grande | 


«L. 8, la piccola 4.50. — In un pacco 


! « postale entrano due bottiglie grandi 


«o tre piccole : aggiungere L, 0.70 per 
«l’affrancatura ». 

Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venozia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
PIRONI — Belluno, farmacin FORCELLINI — 
une: farmacia PRENDINI, farmacia PERO 
NITE 

Corso delle: monete. 


Fiorini a 21475 Marchi a_ 127.85 


VOCI DEL PUBBLICO. 


Uno sfregio GIP arte. 

In questi giorni aflacciandosi alla no 
stra monumentale Piazza Contarena, si 
ha la bella soddisfazione di vederla tra- 
sformata in un piazzale da villaggio in 
occasione della sagra per il solito Santo. 

E di chi un'sì gran ‘merito? 

Del Comitato per.i3 tanto strombaz- 
zata fiera vinicola, assenzianti i nostri 
benementi patres patrie, che. per sod- 
disfare il capritcio di pochi lasciano 
deturpare con' haracchedé-fiera-il più‘ 
hel monumento della nostra città. 





| — Napoleoni a 20.78 — Sterline a 26.06 




















; 7 
le vostre esposizioni e 
fiere, -senza ‘il bisogno, sia per pochi 
momenti, di profanare. uni complesso di 
artistici lavoricha «sono ‘giusto ‘vanto 
nostro ed ammirazione del- forestiero ? 





MEMORIALE DEÎ PRIVATI 
ficatistica Miniofpale. Bollettino sdi- 
timanale dal 9 al 15 Aprile 1893, 









» 
$ : Totale n. 23. 
Morti a domicilio. 
Adelo Andriantidi: Agamennone d'anni 6. e 
mesi 2 — Guglielino Cottarli di Agostino di 
mesi 8 — Bino Ronchi ali Lulgi d’anhi 1 — 
Valentino Virco f Giovanni d'anal 60 tessitore 
— Giniia Trejani di Augusto d'anni 5 — Leo- 
nardo Cajutti di Domanizo di mes 8 — Gio- 
vanna Spegogna-Monaro fu Luca d'anni 65. 
casalinga — Giov. Batta Marenzzi fu Giuseppo 
d'anni 71 negoziante — Maria Borello Pollé- 
grini fu Domenico d'anni Sì pensionato — 
marin Magrini-Francesentti fu Giacomo d'anni 
40 crsalinga — Rosa Codatti-Liva fu Giovanni 


Selz fu Fruncesco fd’ anni 77 pensionala  : 3 
Morti nel Ospitale civile i 
Luigia Piloso-Barazzatti fu Vincenzo d' finfi 
7 csasalioga — Marianna >Pinati-Lui fu di 
seppe d'anni 36 serva +-Leonardo Folgarano è 
fu Domenico d'anbi 07 facchino — Antoniattà ‘ 
Roccei di mesi 3 + Giovanni Pesculi di giorni : 
18 — Lucia-Vida-Harbetti di Giov, Batt. d'ariuì 
37 contadina — Lucia Sandri-Mescutt! fu Paotò 
d'anni 63 casalinga — Domenico Cudini fà 
Gio. Batla d' anni; 64 Agricoltore — Angelo 
Gasparotto fa Giuseppe d'anni 38 agricoltorà 
— Giuseppe Vartolili‘diimesi:7 — Antonio Pa- 
sante. fu Valentino; d'anni. 83 p ssidente + 
Santa Venturini. Calligaris fu Giovanni d’aunì 


54 contadina. 3: ì 
é ‘Totalo numero 24 
Dei quali 5 non appaftonenti al Comune di Udine 














Matrimoni. 
Giov. Satt. Comufzi fabbro - meccanico con 
Polistena Vivarelli casalinga — Angelo Del 


Zoito scrivano con Anna Zilli sarta — Ave. 
Vittorio Paci possidente con Gabriella Franchi 
agiata — Dott. Arturo Travaglini medieoechi- 
rurgo con Maria co. De Ports ngiata — An- 
gelo Zecchin oste con Teresa Tindiani casalinga 
— Pietro Colautti agrisoltore con Maria Anzil 
casalinga — Vittorio «Pianta macchinista fer- 
roviario. con. Vittoria Irene Facci casalinga 
— Ugo Gènnari impiegato-giudiziario con Italia 
Chiopris agiata. So 


Pubblicazioni Ri matrimonio. 

rona casalinga -+:Pietro Triscoli tessitore con 
Maria Clocchiattt: casalifiga' — Vittorio Piva 
negoziante con Elena” Serafini civile. — Giu- 
seppefurchetti cocchiere con Anna Chiaran- 
‘dim serva. ; 





° LOTTO 


Estrazione’ del 15 Asilo 
Venezia. 30°— 42 — ‘86 — 27 — 48 
Bari;..., -&&— 21,390 38 — 40 
Firenze 5 — 85 — 63 — 56 — % 
Milano | 74 — 52 — 85 — 88 — 09 
Napoli 15 — 07-17 — 04 — 80 
Palermo 57 — 62 — 36 — 15 — 85 
Roma ‘23 — 31 — 50 — 19 — 5 
Torino 84 — 35 — VW — 77 — 29 


Festeggiatissimo fu il maestro Verdi 
a Roma, nell’ occasione che:si,presentò 
il Falstaff. gli fu ricevuto dalle Loro 
Maestà, sabato. Hi Consiglio comunale 
lo ‘acciamò “cittadino di Roma. Il Papa 
mostrò desiderio di vederlo. 








Un assassinio avvenuto a Bologna 
impressionò anche a Udine : certo Ge- 
masi, impiegato nell’ officina ferroviaria 
di R°mini; ficenziato per infermità, 
freddò a colpi di revolver il signor'in- 
gegner cav. Giuvanni Spongia sottocapo 


| servizi della Trazione della Rete Adria- 


tica. 








Notizie telegrafiche. 
II colpo di stato in Serbia. 


Belgrado, 16. — lersera. .dopo:la 
ritirata delle Îguardie poste dinanzi alla: 
casa di: Avazoumovic, presidente del’ 
Consiglio del'imifiistero:precedente, una” 
grande folla uriò e fisch'd. 
® La gendarineria cercò invano di di-*% 
sperderla. Un distaccamento di caval-.. 
leria protesse la casa. 

Davanti l' abitazione dell’ ex-reggente < 








nero gravi eccessi, Al metropolita la 
folla gridò che avevano portato seco 
un rasoio per lui. 

Stassera la città è illuminata, e vi 
ha rappresentazione di gala al teatro. 


I disordini nel Belgio. 


Bruxelles, 16. — Nessun disordine 
grave avvenne iersera a Bruxelles. i 
Gli scioperanti ad Hornu annunziano 
che saccheggeranno i magazzini dopo 
un meeting. ; 
Liegi, 16. — Una zufla si: accese 
iersera fra i dimostranti e la. polizia. 
Vi farono ‘alcuni feriti. È 
Bruxtèlléb; 16.1 borgomastro Bule 
passeggiando per il viale Louise con 
Grause fu riconosciuto da un gruppo di 
dimostranti e ricevette un colpo di 
mazza piombata. La ferita è grave, Si 
dovette ricondurre a casa il -borgo- | 
mastro. x | 
“L'aggressione fu seguita da una col. | 
lisione fra. :gli- aggressori ‘e ‘gli. agenti 
della polizia. Si. spararono colpi di. 









ivoltella e agente fu.-ferito. Un. 
‘dimostrante ricevettè una sciabolata, Si 
fecero: parecchi. arresti, .-_ fio gere 


I 
N. e scioperanti. 


d'anni 74 contadina — Luigia Franceschinis:. 


| 








Antonio Grassi ceppellalo : con Virginia Ve- 


Ristic e del metropolita Michele avven © 


















Rifona, 10. Brener, principale. cap 
‘socialista del Borinsge, fu arrestato 
stamane ad Hora: ciò ha prorocato una 
viva emazione: fre ‘gli scioperanti di 
quella regione. Nella scorsa notte vi fu 
uno scontro a Frameriss fra gendarmi 


Si ebbera parecchi feriti tra cui il 
borgomastro, che ricevette uon  s9ssala 
sulla testa. 








Lina: Movricco gerente responsabile. 
cen 
ni 








ROSSI E CATARRE. 





USATE CON SICURTÀ i 
la Lichenina al catrame Valente 


DE ARLETA SAPORE QUANTO L'ANISETTO 3 
VENDITA IN FUTTE LE FARMACIE 
Depoure Usico PaRsso 
Valente — Ssernia. 


! Vendita in Udine presso le farma- || 
| cie Alessi e Boscro. Î 











“LUIGI ZANNONI 





V Savorgnana 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed &rmontum. 
© RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO 


aceordature, riparazioni. 


PRESSO 
La 


! PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
I FRATELLI ZAANONI 


Udine — via delta Posta N. 36 -— Udine 
rovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza, 


| Specialità PHOENIX specialità 


! Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che sì conosca —. lavorando tanto 
per uso famiglia -come per sarto:e caizotajo. 

Si assamè gualangue lavoro di riparazione 
prezzi modicissimi. È SI af 
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I Sigg. ‘Avvocati 
Guido Finzi e Tollo Sabbioni 


|{ci hanno rilasciata la seguente ricevuta : | 
i genova, il rentidue Febbraio milleotto- 
{ centonovantatre. È 





| Premi esatti. . .. 















È Con sontenza del Tribunale Civile di 

Mantova dell’ ii Febbraio corcente, i so1- 
toscr.tti avvocati Guido Finzi e Tullo Sub- {i 
if bioni, vennero nominati sequestuatare ff | 

giudiziari. dl biglietto. 765.132 vincitore [| 
if del premio di L. 100.000 della Lotteria 
Italo-Americana sorteggiato nella prima 
H Estrazione avvenata il 31 Dicembre 1892, 

e vennero altresì incaricati di riscuotere {i 
tal somma dalla Banca Fratelli CASA- 
If RETO di Francesco, la quale in seguito [i 
i{ a controversie insorte fra molti indivi- 
[{ d «i, circa alla proprietà del premio stesso, 
ij dichiara di essere prenta a pagare la fj 
somma a colui ed a coloro che «aI detto 
Tribunale sarebbe stato ordinato. 

In virtà quindi di detta sentanza rotifi- 
cala alla Banca F Ili CASARETU di F.co, 
li.14 Febbraio:18:3 6 che venne de tutti fi 
e quanie le parti in causa accettata, roi 
sottoscritti dichiurinmo di aver oggi 22 
Febbraio 1893 ‘riceVuto dalla Banca:F.lli 
CASARETO di:‘F.scp è agli effetti di cui 
în: suddetta sentenza, la somma di L. 
190.000, in contant:, importo della vin- 
cita e nseguita dall'anzidetta carte:la N, 
765,132 della: Lotteria Itaio-Americanà, e È 
in:conseguenza dei poteri accordati dalla ff 
detta Sentenza, dichiariamo la‘ predetta FP 
Bahca Fratelli CASARETO di Francesco, ji 
pienamente liberata .da::ogoi ohbl go: al f 
riguardo, 

Dichiariamo inoltre che la Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco ha ritirato il 
tagliando relativo alla vincita da detta 
cartella, ed'ha restituita a noisottoseritti f 
la cartella stessa cogli altri 3 tagliandi 
relativi alle future Estrazioni, di quale È 
i cartella noi siamo sequestratari giudiziari, f 
con senterza surricordata, 0 ce ne ren- 
diamo responsabili anche rimpetto alla 
Banca F.lli CASARET») di Francesco ga- 
L] rantendola da ogni e qualunque molestia 
li al riguardo. 4 PA 

n È ss Avv. Guido: Pinzi: 
Firmati: xy. Tall Sabbioni 
e per copia conforme: 
Banca F.ii CASARETO di F.sco 
Via Carlo Pelice. 10 — GENOVA: - 


|. Lotteria Italo-Americana 
Astrazione irrevocabile 30 Aprile corrente 


: PREMI. DA LIRE 
200.000:100,000 - 10.000 e minori 


—————_.ìcueiuu 
‘Un numero costa Una Lira 
iii ig rr 
Per le rich:este inferiori 100 Nu- 
‘meri aggiungere Cent. S@ per le i 
‘spese d'invio dei biglietti e’ dei È 
(f donì in. piego raccomandato, © ;, © ‘i 
i E bollettini'ufficiali delle Estrazioni.ti. 
il vefranno sempre distribuiti. gratis 1: 
e spediti-franchi“in-talid“i0” : 





































































* L'olio puro di merluzzo 
si trova nella Farmacia Pla - Givi 






















-|Mttare, 
Via 


TOSO ODOARDO 
‘Ghirargo- Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unico Gabinetto aTgieno 


per le malattie della BOCCA e dei. DENTI 
Denti e Dantioro artificiali 


Interessante a tutti) 


N, 27 - Via Mercatovecchio N, - 27 

Nella Birraria Alle ‘AI 
Giulie si vende la birra di |. 
Vienna (Liesing) a Cent. 
15 al bicchiere. 








JI miglior ricordo del Giubileo 
pel SANFO PADRE 


è la splendida cromelitografia. rappresen- 
tanto la venerata immagine. di DE 


S. S. LEONE XII | 


Ì che spedisce franco in tutto il mondo, 
contro rimessa di soli 70 Centesimi in 

i francobolli, la Tipo-Cromo-Litografia di im- 

| magini Sacre GENOVA { 





L'EGUAGLIANZA... 


Socielà Nazionale Mutua a quota annua 
fissa contro i danni della ov 


GRANDINE. 


FONDATA NELL'ANNO 1875 in Milano 
autorizzata con decr. 22 gennaio 
1893 Dal R- Tribunale di Milano 





+. L. 86559 605- 
. >» 4.315.395.66 
» 2.211.320.37 


Capitale assicurato . . 





Danni pagati ant. integ. . 





Restituzione di premio agli assicurati quin. 
quennali per riparto avanzi: 


Anno ISBI it 14,25 0/0 | Anno 1884 1°8,520j0 
» 1882! 9.33 00 » 1885 il 10.750/0 
» 18831 13.50 00 » 1886il 5.0590 


ADIGE 


La Società « EGUAGLIANZA » assi» 
cura a prezzi modici 4 prodotti rica» 
vabili «dal suolo, compresa l’uva e, pos- 
siede numerosi certificati di soddisfazione 
dei propri assicurati, che attestano .i 
vantaggi che risentirono assicurandosi 
con essa, 


Dirigersi in ©dine ali’ agente Gene- 
rale sig. G. della Mora Via Rialto 





— 
Aq di esparimento 
nuova Marca di CARTA DA SIGARETTE rico: (fl 

nosciuta Ja più fina, la più igienica, era n 

comandata ai fumatori dai migliori ‘ medi 
Chi manda 25 centesimi anche in franco- | 
bolli alla Rappresentanza della Cartiera | 

Itali: Orefici, 7 - Genova, ne riceve ]8* 


| fratico ia tutto il Regno UNA DOZZINA DI | 
(TIBREMI, FTA 



















































Avviso 


Nel negozio bandaio ed ottonaio di 


Danivtti Luigi e Socio, sito in Mercato: 
vecchio N. 35, trovasi un copioso as». 
sorlimento di parafalmini, ultimi sistemi 
perfezionati Franklin ed Aadervolt, con 
doratura a fuoco sua speciale, e rispet- 
Uve aste in ferro vuoto, con condut: 
torì corda di rame elettrodico, ‘assu. 
mendosi riparazioni ed installazioni a 
prezzi da non temere concorrenza, 





na vee Ult0 il mondo cattolico 

i reso omaggio al Giubileo pel to 
) Padre, La ipo-Cromo-Litografia dî Meine 
| gini Sacre — GENOVA — con approva» 
| asone dell' alto cl ro, per festeggiare: it 
Ì fausto avvenimento, -spediste CO: 
porto in tiiltu îl mondo: la vita'ed.it'ri= 
i tratto di De 


S. S..LEONE XII 


È dt elegantistima’cromblitografia, contro 
| rimessa di 10° Centesimi in o i 


ppafiaménto éivile da ai 
Ri piano, olilmo stata. 
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© pu Spero poemi pe o Le 
: , Via otra , Bungie 
Mi foto 10 Adora Rifle Mt) 






livotete la Salnte?99 TIRDDRR ATONAMICÒ RCOSRIFORMTE 
do si CARI sot Milano .APEC.R©B? BISLERI Milano 
o 





PILLOLE o 
CREDSOTINA 


raccomanilate” du diatini! 
Medici: per ila. prontà gu: 
riglone delle . ii 


TOSSI . 
RAFFREDDORI 

RAUCEDINI 
CATARRI 
BRONCHITI 

INFLUENZA, ECC. 
| prifore di 1 
Creosotina 
Crescoto di Fiale avente 


azione terapentica supe= 
riore al Creozoto stesso, 


e cssgllei 

























Il Ferro China Bisleri porta sulla bot- 
tiglia, sopra dell'etichetta, uns ‘forma di 
francobollu con impressovi la marca d 
‘fabbrica-(eoa- )-in-rosso--e nero 8” ven”! 
desi pressn i fa macisti G. Commessati, 
Fabris,. Bosero, Biasoli, Alessi, Comelii; 
De! Candido, ‘De’ Vincenti; Tomadoni' e 
A. Mungsnotti, nonchè presso tutti i dro- 
ghieri, liquoristi, Ceflettieri e Pasticeieri 


59° GRAN 










DE DEPOSITO C 























> per Lormici 
CARTA GR:TETA RDS 


as ffini'al dise 
i Fgtarrenore, 







/:STAMPATI: 
/MUNICIPIV 
“ SGUOLE è FARBRICRRIE, 
FORNITURE COMPLETE P. 


#0 DI $i 















Bevesi preferibilmente prima delpssti 
nell'ora del Wermouth. 








|’’UCréosotina i i 
Hanno azione ‘pronta ‘od f° 
efficace. of 
Hanno grato. anpore È 
Nen: produ: alcuna ir-:f- 










ln UDINE presko'le farma- 
cio Giacomo: Comessatti,F. $.. 
Comelli e L. Biastoli, An. #. 

gelo Fabria. O dl 





Una chioma: folla e fisente è degna corona. della 


bellezza, — La barba e i capelli aggiungono ail uomo 
uspetta di vesicaza; di forza e di senno. 

? 3 : BB:-A0, | _1 suddetti artioli sivendono da ANGELO MI- 
nati negua di ebibina “1 A GONE © G.i, Via Torino N: 18, Milano, ln 
Bligome e €.i è dotata di fragranza deli | Venezia presso l’ Agenzia Longags, S, SALVA» 
riora:-Sorpedisco immediatamente la caduta doi | TORE, 4825, da tutti ‘i. parnochieri, :profomieri 
onpellie della barba non solo, ma ne agevole lo | Farmacisti ad Udine i Sigg.; MASON ENRICO 















svitappo, iufondendo loro forza 9 morbidezza, ; È Î . n ” 
Fa accmparir» la forfora ed assicura alla giovi. shiocagiioro FWLETROZZI ENRICO pursurrilnzì to | r:2Îa60 fatmaco. 
negza una Îussureggiante capigliatura finoaila più | FRANCESO medicinsli — a Gemona dal Signor ritienia:o da distiu'i 





idoi Ja un pomeroggesa: 
toi diagimo: di cagi,; è: stato:tree 
«pato di facle:tolletanza in: 


nogup: e di prendent 


Barda veechiaia, LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba, dal 
rig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmexzò da 

L. 2, 1.60. | sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

6 Alle spedizioni: per pacco postalo aggiungere Cen 75 





54 vende în flate ed in (flacone) da 
bottiglia da un litro circa a Li. 8.60 


LE MALATTIE NERVOSE 


(Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 
vengono guarite colla rinomita 


LOZIONE PYLTHON 


Gnardarsi dalle imitazioni. 
(eter spec. prep. ta mont. efleb. orient è sommao. ). 

Attestato primari Medici specialisti sulle. MBISIte NELROSEy.. spl essa.ha.uo-ef. 
. . fato. sicuro e decisivo. elle Nevralgie, Nevrostenie, Emicranie, Tic 
nervosi, Inquietudni, Insonnia;: Irritabilità; «Intorpedimento= "alle ; 
membra, Crumpo degli scrittori, Disturbi del cuore e del, fegato, 
Isterismo, Epilessia,: Congestione cerbbrale; vApoplessia' @ suo con 
segveaze, l'aralisi, Oppressioni al ‘cranio; Esayrimento cenebrale 
Stato morboso del 'c rpo, sce! Gli ammarati ‘ed 1 Medici chieda 
' Opuscoto PYLTHON alla Farmacia STRAZZA;Milatio; Pinzi4'F 
tana, che ve'cà loro spedito gralit è franco anche contro soli 
vio Ci carta da visita. Detto Opussolo viene pure, d:stribuito graf:s;| 
da tutto le primarie fa magie fuori di Milano, — te 
In Udine presso ls farmacie Marco Alessi, Filipuzzi G., De-Vincenti Fosca : 
nuca. Fabris G. — i : LI n a 
Iu Ampezzo presso la farmacia Cirio G. B, — In Cividale idem Fatal F,=: 
In Codroipo tds Cantowi Marzorini O, — In Gemona idera ‘Billiaoi L,.— Ia! 
Latisana idem Mons G, — In Maniago idem Foruasoito L, — In Moggio: U-! 
d'nese rdem Pala G,-- In Palmanova idem Ma-tinuzz: F, Gabotto - Marni A, 
In Pordenone d:m Rongo A, Macioi G, — In Sacile idim Pellizzari, — In: 
S. Daniele del Friuli do» Corradini A, — In S: Pietro al Natisone idem Cc-- 
dolini £, — In S. Vito al Tagliamento ida Quarter) P, — In Spilimbergo idem 
Marto G. B, — In Tarcento id: Cress A, — In Tolmezzo idem Fihpuzzi 0. 
i Cinsei G i 


QRONIRIGOI ORARI IRISITIIIRISISIRO IIC IRIRICIIIRITMII IE | 











hella! 
né.la Dispepsia] ribjtiG 
strite, ott Fosbpi [A 
laria nella ‘Spermatorrea, 
L poli tia tenza, nella--3 sai 
ce a pete, negli. t 
scimvibenti orari 
nappote ha, vella Debolezza 
RI DI STOMAGO è nelle. Malattie 
Spoesaaii» ricp spl une. il sic DI ” 
inni su etado. cura .corge: 
i AA cr 




























sia 10 Gelo DI 
itprescrittescon fél 
Lr cialiatl. ° 


















































Una bottig'ia grande. può seryire::par una cura completa; 


Altre specialità proprie della farmacia Pomello: Ù del: Dott» L' Trambeletu 








Pillole  Antima'arich ‘Piitolò “Antibronchiali | 
Deposito! e ‘rsppres'intanza iu Udine presso la Ditra 


VENDESI; JN. TUTTE, LE. FARMACIE, ; 
Francesco Misti. ) 












































































AGQUA Da TA VOLA GAZUSA, ALUALINA 'Pamigiane comnbl. 


god. completo, di almeno i 
; ia ee n Do, 


i di L. 1 al cento.e per u 
-|' @ 00 ceste, ovvero 6000. bot 





Gichiatata 






























La Regina delle Acque jAI cento fn men 
Attestati dei più celebri medici fra i . Caretelilidi.vetro. ss ‘è a (3 1 
quali i senatori. Manteg tento i da litri Gai O » 500 8. 
Semmola, e dei: professori e' dottori M hi litri 50. +e i+. «7,142 Puna po sedi 270 
mich, Apantigate, Plinio Schivardi, "G. 239... 37 : » 335 
4 Vinai, D' Auda, Loreta, Benedikt, Comm, BODLiZi cei >» 5- >» e di » 8905 
Cantani, ece,, < 6C. »3 5. L04033 d "00 i 5 i ° n 3495 









Presso i 
42 litro, da 14 


8. i 
E.) | Sd RI } 

# CURA PRIMAVERI enti À 

s o \ScogRaea9a0a pane 

R. Porotli Amari Becottl salsapariglia. i RI A; g 
; Pepurativi primeveriii Mondurag comporti: i i 3 

gg-Reostrumenti autifiogistici secondo, che il medico della Farma i n È 

& Dieci centesimi al giorno cia p-sscriverà. ° s KA SAsi cont è 

8. Farmacia Reale FILIPIZZI GEROLAMI. W | | De e : . 

w. a 1 gg |@: Botsgio Champagne". da centjlitri 85 aL. 

BWISRLICIRISITBRRICN ARIE RIIRISAIRICICITITICTE ‘9 3. RARE a ; è 
a 5 RA, A 15 Pi; i chiari. » »» z È 
LL i . » Bordolesi » 7523 20— » i g 

“i i ». Gagoga.; » 702, 20- | Panigiane d i di 
VOLETE LIGIMIR BENE 22 3 Mazzi liti a 4857 |. Dio une 
È R. SORGENTE ARGELICA so Metid Olimpic" 1 Pr rà. rabilifetto, slitema Méoenro., — Ri 
Di "1 tit da litri 10%... .. L.8,90.i'una, Ù 
NOCERA UMBRA: per ogni 100, imballaggio, grato... >> [>> pisa 15... 33801 » 
5 i PB Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono ‘(j | >‘? Mii 3680: » Ù 
190 È 


suddetto... trovasi, pure un. forte deposito: di ‘Riusohi: vui Chia 


nti.da; 2 Jitri, des n ditro, da 






CONCESSIONARIO | 
SLERI- Mila) 






Ì 











Silany- FALICI 3 
































































































Dopo. 
Provinci: 
Sessione 
vissima, 
dine» del 

Difatti, 
micazioni 






garsi all: 
(i lativi Lall 
0) dalla Re 

Depot 

Con 


avere.; ili 
plero în 
della Cos 
poste dir 
levatb ‘il 





carica ‘on 
saranrio 
de forse p 
cha altro 
chè l’egr 
incarichi 
presieder 
E ben 
fa scelto: 
in 0 
mini :.pul 
tempo éh 
glio di qu 
renze ..an 
ormai: pi 
agli uffic 
incordggii 
Dopo q' 
discutere 
massima” 
quale: si 
nella proi 








esperienze 
momento. 
i linuative, 
i indirizzo ‘s 
renderlo .a 
Appendice | 


E Videili 
Si aveva 
sua figlia 2, 
senza dublì 
0h, Dio, 
figlia mort 
La mise 
nersi, sent 
tutta tn. su 
Giammai 
sotto a que 
Sembrava g 
peste... 

Ella avev 
pera ché, 
Sembrava i 
i n non 
rollerirà n: 
Fili se he. 
inebetita, p 

Sua figlia 
tenébre 6 d 
Tondo a, qi 
fai gemiti 
fotte... E 
COSÌ 1, 


